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Premessa

Questo volume è rivolto ai candidati che devono sostenere la prova oggettiva attitudi-
nale dei concorsi per Funzionario nell’Agenzia delle Entrate, sia per il Ruolo di Fun-
zionario amministrativo-tributario sia per il Ruolo di Funzionario tecnico.

La prova oggettiva attitudinale consiste in una serie di quesiti a risposta multipla e 
mira ad accertare il possesso da parte del candidato delle attitudini e delle capacità di 
base necessarie per acquisire e sviluppare la professionalità richiesta. Il testo permette 
di prepararsi a tale prova in modo puntuale e mirato.

La Parte Prima, infatti, offre un’ampia selezione di quesiti di logica e attitudinali scelti 
sulla base dei test somministrati dall’Agenzia nel corso della prova oggettiva attitudi-
nale: logica verbale, ragionamento critico-verbale, logica numerica e problem solving, 
ragionamento astratto, spaziale e meccanico e abilità visiva. Per ciascun quesito, oltre 
alla soluzione esatta, questa parte del volume spiega le tecniche di risoluzione e forni-
sce consigli per affrontare la prova.

La Parte Seconda raccoglie e sistematizza i quesiti assegnati dall’Agenzia delle Entrate 
nei precedenti concorsi per Funzionario amministrativo-tributario e ne commenta la 
risposta esatta; una parte di tali quesiti è disponibile online. La Parte Terza raccoglie 
e sistematizza i quesiti assegnati dall’Agenzia delle Entrate nei precedenti concorsi 
per Funzionario tecnico e ne commenta la risposta esatta; una parte di tali quesiti è 
disponibile online.

Il volume è completato da una serie di risorse e materiali online:

	> un doppio software (un software basato su un database di oltre 23.000 quesiti e un 
software basato sui quesiti ufficiali dei precedenti concorsi per Funzionari Agenzia delle 
Entrate), per effettuare infinite simulazioni

	> un Video-corso di logica (oltre 20 ore di lezioni).

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio 
del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggiorna-
menti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.

Facebook.com/infoconcorsi
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
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Introduzione

1  Il test a risposta multipla
Le prove a risposta multipla si sono affermate come un valido strumento di valuta-
zione e trovano ampissimo impiego oltre che a livello universitario (sotto forma di 
esami di ammissione e orientamento, prove intercorso, selezioni a master e specializ-
zazioni), anche in ambito lavorativo (selezioni in grandi aziende, esami di abilitazio-
ne professionale, concorsi nelle amministrazioni pubbliche). Un sistema di selezione 
così standardizzato presenta, però, limiti evidenti, rivelandosi del tutto inadeguato a 
valutare fattori caratteriali quali la motivazione, la determinazione e le capacità rela-
zionali e comunicative, fattori questi che possono condizionare in modo significativo 
la buona riuscita degli studi, ma anche della vita professionale di una persona.
Nonostante ciò, l’ottimizzazione dei tempi (possibilità di valutare in breve tempo un 
numero elevato di candidati) e l’oggettività (capacità di svincolare il risultato dal giu-
dizio “soggettivo” dell’esaminatore) hanno reso il test a risposta multipla il più diffuso 
sistema di selezione.

2  I quiz di logica
La logica misura alcune proprietà della nostra mente, come capacità di ragionamen-
to astratto, abilità nel collegare fatti o elementi, capacità di ricordare o sintetizzare 
concetti o semplicemente di cogliere i tratti salienti di un discorso. Nell’ambito dei 
concorsi pubblici la logica è presente sempre e in misura preponderante rispetto alle 
altre materie. La ragione di ciò sta nel fatto che, mentre i quiz relativi alle materie 
riguardano un sapere nozionistico che dovrebbe essere stato acquisito nel corso degli 
studi, la logica non riguarda un sapere acquisito, ma l’attitudine al ragionamento dei 
candidati. Per tale motivo, mediante l’esercizio è possibile migliorare le proprie pre-
stazioni e apprendere una metodologia applicabile alla soluzione delle più comuni 
tipologie di quiz di ragionamento logico: prove di valutazione delle attitudini verbali, 
delle abilità di ragionamento critico e numerico e delle capacità di ragionamento 
visuo-percettivo.

3  Modalità di svolgimento della prova
La prova di selezione genera nei candidati un notevole stress emotivo. Per minimizza-
re gli effetti di tale tensione emotiva, può essere utile conoscere in anticipo le moda-
lità di svolgimento della prova.
Sebbene possano sembrare osservazioni scontate, normalmente un numero non tra-
scurabile di prove viene annullato per vizi di forma.
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Leggere attentamente il bando di concorso
Ciascun concorso è disciplinato da un bando pubblico che indica il giorno e l’ora di 
svolgimento della prova, eventuali titoli necessari per accedervi, le materie su cui ver-
terà il test e altre informazioni utili ai candidati affinché non commettano errori dal 
momento che in sede d’esame si potrebbe non avere la serenità necessaria per porre 
la giusta attenzione ai dettagli formali.

Compilare correttamente il foglio delle risposte
È importante ricordare che la correzione delle prove viene effettuata mediante let-
tore ottico; risulta pertanto necessario seguire scrupolosamente le modalità indicate 
per la compilazione del foglio delle risposte, pena vedersi attribuire un punteggio 
inferiore a quanto si sarebbe potuto ottenere prestando maggiore attenzione.
La scheda destinata alla correzione non deve essere assolutamente piegata, poiché 
qualsiasi ombra potrebbe alterare la correzione da parte del lettore.

Poche semplici regole:

•	 se la prova non è computer based, usare solo la penna fornita dalla commissione (o, 
in assenza, la tipologia di penna indicata);

•	 segnare la risposta esatta sull’apposito foglio solo quando si è sicuri della propria 
scelta;

•	 seguire scrupolosamente le indicazioni sulla compilazione delle schede delle rispo-
ste.

La scheda delle risposte può presentare diverse modalità di compilazione. Riportia-
mo di seguito le più comuni, ma ricordiamo che tali schede sono predisposte dai 
singoli atenei e possono pertanto presentare differenze significative.
Per questo motivo raccomandiamo di leggere sempre con attenzione le istruzioni che 
vi saranno consegnate prima dell’inizio della prova. Tali istruzioni contengono sem-
pre degli esempi grafici che chiariscono le modalità di compilazione e, se consentito, 
di correzione.

Corretto Non corretto
1. A B C D E 1.

2.

3.

A B C D E

A B C D E

A B C D E  

In alcuni casi viene chiesto di annerire com-
pletamente la casella facendo attenzione a 
non uscire dai bordi.

Corretto Non corretto
1. A B C D E 1.

2.

A B C D E

A B C D E  

In altri casi può essere chiesto di barrare con 
una crocetta la risposta esatta. Anche qui bi-
sogna fare attenzione a non uscire dai bordi.

Una volta segnata la risposta sulla scheda, è generalmente consentito effettuare cor-
rezioni (normalmente è ammessa una sola correzione), ma anche in questo caso le 
modalità possono variare:
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1. A B C D E

In questo caso per ciascuna domanda sono presenti due file. La risposta viene segnata 
sulla prima fila e solo in caso di correzione viene utilizzata la seconda. Nell’esempio 
proposto la risposta ritenuta valida dal lettore ottico è la C.

1. A B C D E

In questo caso la risposta esatta viene indicata barrando la casella. Per effettuare la 
correzione si annerisce completamente la casella errata e si barra la nuova casella. 
Nell’esempio riportato la risposta ritenuta valida dal lettore è la C.

È importante tener presente che qualsiasi imprecisione rispetto alle indicazioni 
fornite sulla compilazione comporterà la registrazione della risposta come errata 
(e non nulla!) da parte del lettore ottico, con conseguente decurtazione del pun-
teggio. È inoltre bene ricordare che non va mai scambiata la scheda delle risposte 
con un altro candidato poiché ogni questionario presenta domande in ordine ca-
suale e diverso per ciascun partecipante.

4  Come affrontare la prova
Esistono tecniche (o metodi) in grado di aiutare i candidati a massimizzare la propria 
prestazione senza cadere nelle insidie tipiche dei test a risposta multipla; prima di for-
nire una serie di consigli utili per chi si accinge ad affrontare una prova di selezione 
è tuttavia importante ricordare che una buona conoscenza delle materie d’esame (e 
quindi uno studio approfondito dei programmi indicati dai bandi) è un prerequisito 
indispensabile per superare con successo il test.

4.1  Consigli generali
•	 Ciascuna domanda va affrontata leggendo con attenzione prima di tutto il testo e 

poi le risposte alternative; non ci si deve mai precipitare a segnare la prima risposta 
che sembra corretta.

•	 È necessario leggere con attenzione tutte le alternative, anche se la domanda sem-
bra riguardare argomenti di cui non si sa praticamente nulla: è infatti possibile che 
una o più di esse contengano informazioni utili alla soluzione.

•	 Una volta lette le risposte alternative, non si deve dedicare più di qualche secon-
do alla domanda; se non si trova immediatamente la soluzione, è bene barrare le 
alternative che sono state comunque eliminate, segnare la domanda in modo da ri-
trovarla rapidamente in seguito e passare subito alla domanda successiva. Tuttavia, 
non si deve mai abbandonare una domanda senza averla esaminata con attenzio-
ne: l’obiettivo è di rispondere rapidamente a tutte le domande facili, in modo da 
accumulare punti e risparmiare abbastanza tempo da poter tornare a riesaminare 
quelle difficili, momentaneamente abbandonate.

•	 Una volta giunti alla fine della sezione, tornate alle domande che avete contras-
segnato e lasciato da parte, concentrandovi nel tentativo di eliminare il maggior 
numero possibile di distrattori.
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4.2  Flessibilità cognitiva
Il test deve essere affrontato con la massima apertura mentale, gli schemi mentali del 
candidato che vi si sottopone devono essere aperti, recettivi e adattabili. I test preve-
dono e sono organizzati in modo tale da richiedere la risoluzione di un numero di 
item superiore rispetto al tempo che viene concesso, viene quindi richiesto di lavorare 
sotto una forte pressione temporale. Qui la riflessione sistematica e approfondita e 
l’analisi dettagliata dei fenomeni non sono una qualità positiva, quanto piuttosto un 
vero e proprio ostacolo.
La forma mentis più conveniente è quella di essere pronti a tutto e pensare che tutto ciò 
che troverete nel corso del test non sarà altro che una variante camuffata di qualcosa 
che già sapete. Se intendete sottoporvi ad una selezione sicuramente sapete leggere, 
scrivere e far di conto, quindi la “cassetta degli attrezzi” per affrontare qualsiasi tipo di 
test in fondo già l’avete, vi basta imparare ad utilizzare gli strumenti in essa contenuti 
in modo pertinente ed arricchire di nuove “funzionalità” gli strumenti posseduti. La 
variabilità da un candidato all’altro è determinata in sostanza dalla quantità di “stru-
menti” a disposizione: c’è chi, infatti, ha un vocabolario più ricco, chi ha un bagaglio 
di conoscenze generali più robusto, chi è più rapido e abile nell’esecuzione dei calcoli 
a mente, chi ha più prontezza nel raccogliere e recuperare i dati nella stessa unità di 
tempo, chi è più svelto nel comprendere un testo già alla prima rapida lettura, ecc.
Questo volume non può modificare la quantità di strumenti che si hanno a disposizio-
ne, ma può favorire un più vantaggioso utilizzo di quelli che già possedete. Guardate 
attentamente questa serie di punti:

Unite tutti i punti della figura con quattro segmenti senza mai staccare la penna dal 
foglio.
Riproducete la configurazione di punti su un foglio e tentate di risolvere il problema. 
Il compito in sé non è difficile, è difficoltoso invece liberarsi da certe “costrizioni”. Le 
persone che non riescono a trovare la soluzione non sono più stupide di quelle che ce 
l’hanno fatta, ma hanno espresso soltanto una fissità funzionale maggiore, cioè si sono 
limitati a considerare la figura entro lo spazio raffigurato dal quadrato di punti, e non 
hanno quindi preso in considerazione l’idea di “uscire” dalla figura allungando due 
segmenti per poi unire, con una bella forma, tutti i punti.

Chi non l’ha risolto ha la sensazione di essere stato ingannato, di aver frainteso le 
istruzioni, oppure di non avere riflettuto abbastanza.
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Tenete a mente queste sensazioni dato che molte prove che affronterete sono es-
senzialmente ispirate alla complicazione apparente di questo esercizio, perché nella 
maggior parte dei casi richiedono un’alta flessibilità e adattabilità cognitiva.

4.3  L’ansia da esame
Tutti sappiamo quanto sia poco piacevole l’ansia che si prova nell’affrontare un esa-
me o una prova impegnativa, e quanto l’ansia aumenti in funzione dell’importanza 
attribuita al compito stesso.
Secondo alcuni ricercatori l’ansia degli esami è data da due aspetti: dalla preoccupa-
zione per le conseguenze dell’insuccesso e dallo stato di tensione emotiva e organica, 
resa concreta da sensazioni come palpitazioni, sudorazione, che inducono confusio-
ne mentale, disorientamento ecc.
Questi due aspetti influenzano diversamente il rendimento: la preoccupazione sem-
bra avere ripercussioni su di esso in ogni caso, mentre l’emotività, qualora si mantenga 
entro livelli accettabili, potrebbe non dare rilevanti conseguenze, anzi talvolta può es-
sere considerata una tensione motivazionale positiva che mobilita risorse ed energie.
A proposito di quest’ultimo punto due ricercatori all’inizio del secolo scorso hanno 
rappresentato con una curva a campana piatta la relazione tra livello di attivazione 
emotiva e livello di prestazione sul compito. Riportiamo di seguito la rappresentazio-
ne grafica del rapporto tra emotività e performance.

ALTO
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BASSO ALTOLivello di attivazione
emotiva
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Si noti come il massimo livello di prestazione si raggiunga con un livello di attivazione 
emotiva intermedio, cioè né troppo alto né troppo basso.
Il candidato sotto esame è sottoposto ad una duplice pressione: quella legata alla 
difficoltà del compito e quella indotta dalla situazione d’esame. Egli si trova nelle 
condizioni in cui da un lato mantiene e rinforza la sua attenzione e concentrazione 
per affrontare e risolvere il compito, dall’altro deve esercitare un controllo sulla tre-
pidazione e sull’incertezza provate, attività che può assorbire porzioni rilevanti di at-
tenzione e concentrazione: l’energia anziché essere rivolta alla soluzione del compito 
viene rivolta su se stessi.
Il candidato ansioso quindi trascura i dati, li interpreta male, non capisce il senso 
delle frasi che contengono delle subordinate, si confonde e innesca un circolo vizioso 
che si autoalimenta all’infinito.
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Valutiamo con il test di Spielberg in che modo si reagisce abitualmente di fronte ad 
un esame di qualsiasi tipo, apponendo una crocetta su una delle modalità di risposta 
previste, cercando però di essere più spontanei e veritieri possibile.
1. 	Mentre affronto un esame provo una spiacevole sensazione di turbamento
2. 	Se penso alla valutazione che posso ottenere, il mio svolgimento del compito è 

disturbato
3. 	Affrontando un esame, mi accorgo che sto pensando se finirò mai di dover soste-

nere prove del genere
4. 	Mentre svolgo un compito, mi sento molto teso
5. 	Mentre svolgo un compito, sono distratto dal pensiero di sbagliare
6. 	Quando svolgo un compito importante, sono in uno stato di vero e proprio panico
7. 	Quando svolgo un compito importante, sento che il cuore batte molto in fretta
8. 	Mentre svolgo un compito, mi accorgo che sto pensando alle conseguenze dell’in-

successo

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.
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Si assegnano 1 punto nel caso di risposta Quasi mai, 2 punti nel caso di risposta Qual-
che volta, 3 punti nel caso di risposta Spesso, 4 punti nel caso di risposta Quasi sempre.
Il risultato del test è dato dalla somma dei punteggi ottenuti, che va da un minimo di 
8 punti (ansia d’esame molto bassa) ad un massimo di 32 punti (ansia d’esame molto 
alta).
Gli item numero 2, 3, 5 e 8 misurano l’ansia da preoccupazione o tendenza alla pre-
occupazione, gli altri item l’emotività, quindi possiamo anche scomporre il risultato 
complessivo in due diversi punteggi. Solitamente i due valori sono pressappoco equi-
valenti, anche se ci sono studenti che più frequentemente reagiscono agli esami con 
maggiore tendenza ad emozionarsi piuttosto che a preoccuparsi.
Nel corso delle prove di esame “importanti” come quelle dei test di ammissione o di 
selezione concorsuale, si possono innescare dei meccanismi in cui l’ansia rallenta la 
prestazione e si autoalimenta se ci si preoccupa di non riuscire per mancanza di tem-
po o per altri motivi fino a provocare un vortice emotivo paralizzante.
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Prima della prova, quindi, allenatevi a lavorare sotto la pressione del tempo, nel corso 
degli esami, invece, con l’orologio in primo piano, lavorate sui ritmi stabiliti, soprattut-
to per non innescare meccanismi ansiosi che possano disturbare l’esecuzione del test.

4.4  Gestione del tempo
Il tempo a disposizione per completare la prova è generalmente appena sufficiente 
per leggere tutte le domande e rispondere a ciascuna di esse dopo un minimo di 
ragionamento. Un buon utilizzo del tempo e delle risorse prevede di leggere il que-
stionario in due o tre “passate”, cioè evitando di soffermarsi in prima lettura sulle 
domande di cui non si conosce la risoluzione o che risultano troppo complesse.
È dunque essenziale sfruttare al meglio il tempo a propria disposizione, evitando di 
sprecare secondi importanti e ricordando che l’obiettivo non è quello di dare più 
risposte in assoluto, ma di dare il maggior numero di risposte esatte.
È possibile ottimizzare il tempo a propria disposizione e massimizzare il risultato se-
guendo alcune semplici regole:

•	 leggere rapidamente tutti i quiz e rispondere in prima battuta a tutti quelli di cui si 
è assolutamente certi;

•	 ricominciare a leggere i quiz soffermandosi sui quesiti la cui soluzione necessita di 
un ragionamento.

Tenete presente che soffermarsi troppo su una singola domanda è controproducente 
perché può sottrarre tempo prezioso per risolvere altri quesiti e far così aumentare il 
punteggio globale.
Alcuni manuali consigliano di dedicare ad ogni domanda un massimo di secondi 
(calcolato in base al rapporto tempo/numero di quesiti); se non si riesce a risolvere il 
quesito entro quel lasso, bisognerebbe passare al quesito successivo. Noi sconsigliamo 
questo approccio, ritenendo che l’ossessione del tempo che scorre possa deconcen-
trare, ostacolando il ragionamento ed infine rallentando il processo decisionale.
Una gestione ottimale del tempo può essere acquisita solo grazie ad un esercizio co-
stante: il nostro consiglio è quello di effettuare quante più simulazioni d’esame pos-
sibili (con il software accessibile online sul nostro sito) e cronometrare le proprie 
prestazioni (grazie al timer in esso contenuto) per valutare quali sono le domande 
che mediamente comportano il maggior dispendio di tempo; concentrare il proprio 
studio su di esse porterà a migliorare le proprie performance e a impiegare un tempo 
via via minore per risolvere i quesiti.

5  Tecniche per eliminare i distrattori e identificare la risposta 
corretta
Lo svolgimento della prova, come già specificato, richiede di rispondere al maggior 
numero possibile di domande in maniera corretta. In genere il concorrente, dopo 
aver risposto con un certo grado di certezza a un dato numero di domande, si trova ad 
affrontare quesiti riguardo ai quali ha un’idea solo parziale della strategia risolutiva 
da adottare, e quindi della risposta corretta, ma anche quesiti di cui ignora completa-
mente la strategia risolutiva.
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Quando non si conosce la risposta corretta e non vi è alcun ragionamento in grado di 
condurre a essa, le possibilità sono due:
•	 lasciare la risposta in bianco;
•	 azzardare una risposta.

Per scoraggiare la risposta casuale, è normalmente prevista una penalizzazione delle 
risposte errate. Anche in questi casi, tuttavia, è possibile utilizzare delle tecniche fina-
lizzate alla eliminazione dei distrattori – ossia delle alternative errate ma che potreb-
bero sembrare corrette e indurre a sbagliare – in grado quantomeno di circoscrivere 
l’area di scelta, minimizzando il rischio. La decisione di azzardare la risposta anche 
in caso di assenza di certezza spetterà comunque al candidato e dipenderà dalla sua 
propensione al rischio.

Le principali tecniche di decodifica del testo della domanda sono relative alla sche-
matizzazione, alla scomposizione e alla semplificazione del problema.

5.1  Schematizzare il testo con grafici, disegni o riscrivendo 
solo gli elementi chiave
L’applicazione di tale tecnica aiuta nella risoluzione del quesito nel caso di domande 
di ragionamento critico.

Esempio
Mario è il secondogenito di una coppia con due figli maschi, e sua moglie è figlia 
unica. Uno dei nonni del figlio di Mario ha una figlia che si chiama Francesca, la 
quale ha due anni meno di Mario.
Date queste premesse, chi è la Francesca di cui si parla nel testo?

A.	 La moglie di Mario *
B.	 La sorella di Mario
C.	 Una zia di Mario

Schematizzando:

Padre Mario          ⇔        Madre Mario

         ⇓                                     ⇓
Fratello Mario      ⇔             Mario       ⇔      Moglie Mario

                                                                        ⇓
                                                             Figlio Mario

La figlia di un “nonno” del figlio di Mario è la moglie dello stesso Mario.
Infatti, sappiamo che Mario è il secondogenito di una coppia con due figli maschi, per 
cui Francesca (che è una femmina) non può essere la sorella di Mario.
Francesca non può essere la zia di Mario, in quanto, per esserne la zia, dovrebbe 
essere la sorella di uno dei nonni del figlio di Mario, non la figlia di uno dei nonni 
del figlio di Mario, come affermato nel testo del quesito.
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Francesca è la moglie di Mario, in quanto il figlio di Mario ha come nonni i genitori 
di Mario (nonni paterni) oppure i genitori della moglie di Mario (nonni materni); 
pertanto, essendo la figlia di uno dei nonni del figlio di Mario, è la figlia del nonno 
materno, non potendo essere la figlia del nonno paterno, perché altrimenti sarebbe 
la sorella di Mario, opzione che prima abbiamo escluso.

5.2  Procedere alla scomposizione del problema
È una tecnica che viene impiegata per la risoluzione dei quesiti la cui risposta esatta si 
ottiene mediante due procedimenti risolutivi distinti.

Esempio
La base di partenza per il calcolo dell’IMU di un immobile di classe A1 si ottiene 
rivalutando la rendita catastale del 5% e moltiplicando il risultato ottenuto per 160. 
Allo stesso risultato si può giungere in un solo passaggio, moltiplicando direttamen-
te la rendita catastale per un opportuno coefficiente c.
Determinare il valore di c.

A.	180
B.	165
C.	168 *

In presenza di quesiti come l’esempio proposto si procede risolvendo la parte “più 
semplice” della domanda attraverso il ricorso a un’ulteriore tecnica che prevede 
la trasformazione del quesito da qualitativo a quantitativo. Nel caso specifico, per 
valutare l’andamento di una proprietà si ipotizza un valore per la rendita catastale 
per ricavare il corrispondente valore del coefficiente “c” e si verifica l’andamento 
della proprietà in relazione a quel dato numerico. Il testo del quesito afferma che 
con due metodi diversi si ottiene lo stesso risultato. Si utilizza il primo metodo, che 
è quello matematico, partendo da un valore di comodo per noi, cioè 100. Ne deriva 
che si deve incrementare 100 del 5% ottenendo così il valore 105. In seguito si deve 
moltiplicare: 105 × 160 = 16.800.
Nel testo si afferma che questo valore si ottiene anche moltiplicando direttamente 
la rendita catastale (che si ipotizza pari a 100) per un valore “c” incognito.
Si ha quindi:

16.800 = 100 × c : c = 
16.800

100  = 168

5.3  Semplificare il testo del quesito, cioè semplificare il problema 
o modificare parzialmente la richiesta della domanda
L’uso di questa tecnica prevede di eliminare dal testo qualche elemento che influenza 
di poco il valore esatto della risposta o di riformulare la domanda per comprendere 
il “tipo” di risposta richiesta.
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Esempio
Indicare quale tra le coppie di termini proposti completa logicamente la seguente 
proporzione verbale: X : Intonso = Territorio : Y

A.	X = Libro, Y = Inesplorato *
B.	X = Capitolo, Y = Regione
C.	X = Intatto, Y = Selvaggio

La parola “Intonso”, ignota a molti, sarà quasi sicuramente un aggettivo. Le uniche 
alternative che presentano aggettivi per la variabile y sono la A e la C. In questo caso 
non si è arrivati alla risposta corretta, ma volendo azzardarne una tra due alternative 
si comprende subito che “Intonso” è un aggettivo, mentre “Territorio” è un sostanti-
vo. Quindi, l’unica analogia coerente grammaticalmente (sostantivo : aggettivo = so-
stantivo : aggettivo) è nell’alternativa A, secondo cui la proporzione verbale diviene:
Libro : Intonso = Territorio : Inesplorato
ossia il libro è intonso come il territorio è inesplorato.

Insieme all’utilizzo delle tecniche descritte è utile tener conto anche di alcune 
indicazioni strategiche e statistiche per giungere più facilmente all’individuazione 
della chiave risolutiva di un quesito.
Descriviamo di seguito le principali.

5.4  Eliminare i doppioni
Tra le tecniche per scartare le alternative errate, la più efficace e semplice consiste 
nell’eliminazione dei doppioni. Dalla considerazione che la risposta corretta è univo-
ca discende che se due alternative hanno uno stesso valore o significato sono entram-
be false.

Esempio
Se contenuto sta a misurato allora è corretto dire che smodato stia a ...

A.	sregolato *
B.	modesto
C.	limitato

Notiamo che i primi due termini della proporzione sono sinonimi, di conseguenza 
il termine incognito (il quarto) deve essere un sinonimo di “smodato”, terzo ter-
mine della proporzione. Osserviamo che “modesto” e “limitato” sono alternative 
di significato equivalente a quello dei primi due termini della proporzione, non a 
quello del terzo termine. Si tratta sostanzialmente di sinonimi di “contenuto” e di 
“misurato”, non di “smodato”, che in quanto tali si escludono.

5.5  Prestare attenzione alle negazioni
Ogni volta che si incontrano parole come non o eccetto nella radice o nelle alternati-
ve è opportuno evidenziarle immediatamente per assicurarsi di tenerne conto nella 
scelta della risposta. Il nostro cervello è, infatti, abituato a ragionare in positivo e non 
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in negativo. Istintivamente siamo portati a cercare l’unica alternativa corretta e non 
l’unica errata!

Esempi
1)  Individuare la coppia nella quale i termini NON rimandano al medesimo pre-
fisso:

A.	 autocarro – autodidatta *
B.	 filantropia − filologia
C.	 biologia − bioetica

In questo caso la chiave è la A e il quesito si definisce “indiretto”, poiché due alter-
native presentano due termini con lo stesso prefisso e una sola invece è costituita 
da due parole con prefisso diverso (in autocarro il prefisso auto- è abbreviazione di 
automobile, mentre in autodidatta significa “da solo”). È meno semplice rispondere 
a domande formulate in questo modo in quanto si devono conoscere le proprietà 
di tutte le alternative.

2)  L’autore afferma che nel deserto:

A.	il clima è imprevedibile
B.	il calore è sempre insopportabile
C.	non piove mai

Probabilmente nel brano, che non abbiamo riportato, l’autore parla di calore in-
sopportabile, di assenza di piogge, ma i termini “sempre” e “mai” implicano un 
grado di generalizzazione assoluto che esclude qualsiasi eccezione. In genere, nei 
brani gli autori si riferiscono a delle esperienze precise, circoscritte nel tempo, men-
tre dire che “il calore è sempre insopportabile” o che “non piove mai” implica una 
condizione costante che va oltre la singola esperienza. Conviene, dunque, eviden-
ziare le parole “sempre” nell’alternativa B e “mai” nella C. Se ti trovi nella necessità 
di tirare a indovinare, elimina in primo luogo tutte le alternative che contengono 
termini assoluti e scegli poi la risposta tra le alternative rimanenti.

5.6  Procedere per esclusione
Nei casi dubbi, un consiglio più generico ma non inutile è quello di procedere per 
esclusione; anche nel caso di argomenti di cui si sa molto poco si può riuscire, se-
guendo una certa logica, a escludere almeno due o tre delle risposte presentate: in tal 
caso la probabilità di individuare la risposta corretta può essere abbastanza elevata da 
consigliare un certo azzardo.

Esempio
Individuare l’alternativa che riporta una successione di elementi identica alla se-
quenza UUVUVUUVUVVUV.

A.	 UUVUVUUVVUVUV
B.	 UUVUUVUVVUVUV
C.	 UUVUVUUVUVVUV *
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Si tratta di un quesito di attenzione visiva, in cui è tipicamente usata tale tecnica per 
eliminare i distrattori.
Il quesito dato è costituito dalla sequenza alfabetica UUVUVUUVUVVUV; tra le 
alternative di risposta occorre identificare la sequenza identica a quella data.
Fino al gruppo UUVU tutte le alternative di risposta sono uguali, per cui conviene 
considerare che dopo tale gruppo è presente il gruppo VUU. Il gruppo UUVUVUU 
si ripete solo in due alternative. Per esclusione, tra le alternative si identifica la 
sequenza identica a quella riportata nel testo del quesito. La risposta corretta è C.

5.7  Individuare le alternative simili
A volte, due alternative sono molto simili e differiscono anche per una sola parola; 
questo è spesso un indizio del punto che il compilatore del test riteneva centrale: è 
quindi logico pensare che una delle due alternative possa essere quella corretta. Ov-
viamente, tutte le altre alternative devono essere esaminate con attenzione e possono 
essere eliminate a favore di una delle due simili tra loro solo quando non si ha alcuna 
idea di quale sia la risposta corretta.

Esempio
Il candidato immagini di dividere una pressione (al numeratore) per una forza (al 
denominatore).
Cosa si ottiene come risultato?

A.	 Una superficie
B.	 Il reciproco di una superficie*
C.	 Una lunghezza

La risposta esatta è la B; tuttavia, pur non conoscendo la risposta, si può notare 
come il termine “superficie” sia l’unico ripetuto in due alternative. Verosimilmente, 
la risposta esatta potrebbe essere scelta tra l’alternativa A e la B.

5.8  Cercare la risposta tra i valori medi
Quando tutte le alternative di una domanda sono costituite da numeri, la risposta è 
ovviamente facile se si ricorda o si è in grado di calcolare il valore corretto; in caso 
contrario, la probabilità di rispondere correttamente aumenta se si eliminano il nu-
mero più piccolo e quello più grande. In genere, i compilatori di test includono nelle 
risposte un numero più piccolo e uno più grande di quello corretto.
Un’alternativa “caso limite”, ovvero che contiene un valore estremo, più basso o più 
alto tra le opzioni di risposta, o che è formulata con valori distanti dalle altre, in gene-
re non è la chiave, come nel quesito seguente, dove la B è palesemente errata.

Esempio
Un ciclista procede alla velocità costante di 9 km/h. Determinare quanto tempo 
impiega a percorrere un chilometro.

A.	 6 minuti e 30 secondi
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B.	 9 minuti
C.	 6 minuti e 40 secondi *

La risposta esatta è la C. Sapendo che 1 ora = 60 minuti, il quesito si risolve impo-
stando la proporzione:
9 km : 60 minuti = 1 km : x
da cui x = 6 minuti e 40 secondi.

5.9  Tecniche di lettura veloce (da utilizzare per i testi medio-lunghi)
In presenza di domande che presuppongono la lettura di testi medio-lunghi che sot-
traggono tempo allo svolgimento dell’esercizio e al ragionamento, saper leggere ra-
pidamente rappresenta un notevole vantaggio rispetto ad altri candidati poiché dà la 
possibilità di riservare più tempo al ragionamento necessario per risolvere il quesito. 
Per esercitarsi a leggere più velocemente esistono dei metodi semplicissimi che pos-
sono essere impiegati anche per lo studio.
Vediamone alcuni.
Ogni volta che si legge un brano, utilizzare come “puntatore” una penna o una matita 
(in assenza va bene anche un dito!). Lasciare scorrere rapidamente il puntatore sotto 
le parole che si stanno leggendo muovendolo a velocità costante ma leggermente 
superiore alla normale velocità di lettura. In questo modo gli occhi si abitueranno 
a “inseguire” il puntatore: più velocemente lo si muoverà, più rapida sarà la lettura.
Per riuscire nell’intento:
•	 questa tecnica deve essere praticata con costanza;
•	 occorre partire da una velocità di scorrimento del puntatore di entità pari alla 

velocità di lettura;
•	 è necessario aumentare con molta gradualità la velocità di scorrimento del punta-

tore.

Per ottenere un vero e proprio salto di qualità nella capacità di lettura, si dovrà pian 
piano abbandonare l’abitudine di leggere le parole singolarmente: il nostro cervello, 
infatti, è in grado di cogliere in un solo istante centinaia di particolari e dettagli. Si 
può iniziare cercando di cogliere 2, 3, 4 parole alla volta, per poi arrivare con la prati-
ca a leggere istantaneamente intere frasi. Imparare a leggere frase per frase, piuttosto 
che parola per parola, è in assoluto la tecnica più efficace per incrementare esponen-
zialmente la propria velocità di lettura. Un buon allenamento consiste nel muovere 
gli occhi velocemente da una frase all’altra, senza tornare indietro e senza sforzarsi di 
comprendere tutto e subito. Scorrendo rapidamente da una frase all’altra, il cervello 
si abituerà al nuovo ritmo.
All’inizio si comprenderà ben poco di ciò che si sta leggendo, probabilmente meno 
del 20%, ma con la pratica la mente si abitua a questa modalità di lettura con vantaggi 
significativi per lo studio “quantitativo” (ovvero nozionistico).

Occorre ricordare che si tratta di una tecnica applicabile ai soli brani lunghi o 
medio-lunghi e alle relative domande di comprensione dei testi. Tale tecnica è 
assolutamente inadatta ai quesiti di problem solving e pensiero critico in cui i testi 
(generalmente brevi) vanno letti con grande attenzione.
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Anno 2015
Questionario 3

1)	 Indicare qual è il valore di  se:

A.	 1
B.	 3
C.	 4

2)	 Se si moltiplica un numero per 112 e si divide poi il risultato per 28 si ottiene 36. 
Il numero è…
A.	 8
B.	 9
C.	 11

3)	 Le frazioni che rappresentano la parte colorata in grigio sull’area totale dei qua-
drati X e Y sono rispettivamente:

A.	 12/16 e 7/16
B.	 14/16 e 9/16
C.	 24/16 e 6/16

4)	 Quale dei seguenti numeri eliminerebbe?

A.	 Il numero 137
B.	 Il numero 193
C.	 Il numero 91
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5)	 In una credenza ci sono 70 barattoli, 14 per ripiano. Tre di ogni ripiano sono di 
marmellata. Quanti barattoli che non contengono marmellata ci sono nella cre-
denza?
A.	 58
B.	 55
C.	 44

6)	 Quale numero completa la serie?  21 – 28 – 36 – 45 – 55 – ?
A.	 66
B.	 67
C.	 65

7)	 Dopo aver fatto fare mezzo giro in senso orario alla lancetta dei minuti degli 
orologi A e D, portato avanti di un’ora l’orologio B e messo indietro di due ore 
l’orologio C, individuare l’affermazione corretta.

A.	 Due orologi segnano le 9.30
B.	 Un orologio segna le 1.45
C.	 Nessun orologio segna le 8.45

8)	 Quale numero completa la serie?  4 – 8 – 32 – 28 – ?
A.	 8
B.	 7
C.	 6

9)	 Quale numero deve logicamente integrare la struttura?

A.	 48
B.	 50
C.	 42
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10)	 Quali numeri devono logicamente integrare la struttura?

A.	 82 – 24
B.	 82 – 22
C.	 80 – 18

11)	 «…?…» sta a «Blu» come «Shocking» sta a «…?…».
A.	 Metilene – Salmone
B.	 Elettrico – Rosa
C.	 Nerigno – Magenta

Individuare la logica che lega fra di loro due parole e trovare fra le alternative di ri-
sposta la parola o le parole che abbiano lo stesso tipo di legame. (La posizione delle 
parole nella croce è casuale) (12 - 15).

12)	 vite vigneto

? faggio

A.	 Albero
B.	 Faggeto
C.	 Uva

13)	 ? ?

alaccia pesce

A.	 Vertebrati – Facocero
B.	 Cimice – Cocciniglia
C.	 Uccello – Capirosso

14)	 sei cinque

quattro ?

A.	 Quattro
B.	 Sei
C.	 Otto
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15)	 ? vorranno

porranno parranno

A.	 Verranno
B.	 Vareranno
C.	 Vedranno

16)	 «Mano» sta a «…?…» come «Orecchio» sta a «…?…».
A.	 Guanto – Orecchino
B.	 Dita – Collana
C.	 Anello – Papalina

Osservare la figura e rispondere alle seguenti 2 domande (17 - 18).

17)	 Indicare la rappresentazione (1, 2, 3 e 4) che soddisfa la relazione insiemistica 
esistente tra i termini proposti in ordine alfabetico.
Anfibi – Fauna – Invertebrati – Rana – Vertebrati.
A.	 Diagramma 1
B.	 Diagramma 3
C.	 Diagramma 2

18)	 Indicare la rappresentazione (1, 2, 3 e 4) che soddisfa la relazione insiemistica 
esistente tra i termini proposti in ordine alfabetico.
Campania – Caserta – Latina – Lazio – Marche.
A.	 Diagramma 4
B.	 Diagramma 3
C.	 Diagramma 2

Leggere il brano e rispondere alle seguenti 6 domande (19 - 24).
Un professore deve organizzare una gita scolastica a Verona e non sa dove alloggiare 
tra quattro possibili sistemazioni: Giocca Hotel a 3 stelle, Castle Hotel a 4 stelle, San 
Marco Hotel a 2 stelle, Amelia Hotel a 5 stelle. I prezzi per notte a persona sono: euro 
40, euro 55, euro 60 e euro 80, non necessariamente in questo ordine. Gli indirizzi dei 
quattro hotel sono: Via Monza, Via Piave, Via Roma e Via Milano, non necessariamen-
te in questo ordine.
È inoltre noto che:
–  euro 40 è il prezzo dell’hotel che si trova in Via Monza;
–  l’hotel a 2 stelle si trova in Via Milano;
–  Amelia Hotel propone un prezzo a notte per persona di euro 80 e non si trova in 
Via Roma;
–  il prezzo per notte a persona proposto dal Castle Hotel è di euro 55.
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Risposte commentate
Questionario 3

1)  A.  Poiché  = 7 e dalla prima uguaglianza si ha  = 6, allora  =  –  = 1.

2)  B.  Per trovare il risultato basta effettuare le operazioni inverse partendo da 36, 
cioè: (36 × 28) ÷ 112 = 1.008 ÷ 112 = 9.

3)  A.  Suddividiamo in quattro parti il quadrato X; ciascuna di quelle quattro parti è 
pari a 1/4 del quadrato X, quindi ciascuna di esse vale 1/4 = 4/16; ciascuna delle due 
parti bianche è pari alla metà di una di queste quattro parti, quindi ciascuna delle 
parti bianche è pari a 2/16; tuttavia, siccome le parti bianche sono due, si avrà che la 
parte in bianco è 4/16, quindi la parte colorata in grigio è 16/16 – 4/16 = 12/16. 
Immaginando di dividere il quadrato Y in 16 quadrati uguali e poi ciascun quadrato 
in 2 triangoli uguali, si ottengono 32 triangolini, così facendo si osserva che i triango-
lini grigi sono 14, rappresentando i 14/32 = 7/16 dell’area di Y. La risposta esatta è, 
dunque, 12/16 e 7/16.

4)  C.  Tutti i numeri considerati sono numeri primi, tranne 91, che è quindi quello 
da eliminare.

5)  B.  I ripiani della credenza sono 70 ÷ 14 = 5 e su ogni ripiano ci sono 14 – 3 = 11 
barattoli che non contengono marmellata, per cui in totale nella credenza ci sono 5 × 
11 = 55 barattoli che non contengono marmellata.

6)  A.  Ciascun numero della serie si ottiene dal precedente sommando ad esso i nu-
meri naturali 7, 8, 9 e 10:

21 + 7 = 28,  28 + 8 = 36,  36 + 9 = 45  e  45 + 10 = 55.

Pertanto il numero che completa la serie è 55 + 11 = 66.

7)  B.  Seguendo le istruzioni, accade quanto riportato in tabella:

Orologio Orario inizio Spostamento Orario fine
A 1.15 +30 min 1.45
B 8.00 +1 ora 9.00
C 10.45 –2 ore 8.45
D 9.00 +30 min 9.30

Si nota che all’orario finale un orologio segna le 1.45. Non è vero che due orologi 
segnano le 9.30 e che nessun orologio segna le 8.45.
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8)  B.  Ciascun numero della sequenza è ottenuto dal precedente mediante una ope-
razione con il numero 4:
4 + 4 = 8;  8 × 4 = 32;  32 – 4 = 28;  28 ÷ 4 = 7

9)  A.  Ciascun numero nell’angolo del quadrato è dato dalla somma dei 2 numeri 
della corona circolare esterna adiacenti a esso:
8 + 26 = 34,  14 + 4 = 18,  60 + 50 = 110
Allora il numero che deve integrare la struttura è 13 + 35 = 48.

10)  B.  In ciascun settore circolare i numeri al centro sono dati dalla somma dei 2 
numeri esterni:
25 + 66 = 91  e  46 + 32 = 78
Pertanto i numeri che devono integrare la struttura sono 29 + 53 = 82 e 79 – 57 = 22.

11)  B.  La frase riguarda i colori e gli aggettivi che possono qualificarli, quindi va 
completata come segue: “Elettrico” sta a “Blu” come “Shocking” sta a “Rosa”.

12)  B.  Le parole nella croce indicano due specie vegetali, vite e faggio, e i luoghi 
dove si coltivano le stesse, cioè vigneto e faggeto.

13)  C.  Nella croce ci sono un nome di animale, “alaccia”, e la sua classe di apparte-
nenza, “pesce”. Le 2 parole mancanti devono seguire la stessa logica, e quindi sono 
“capirosso” che appartiene alla classe “uccello”.

14)  C.  Nella croce ci sono le 3 parole “quattro”, “cinque” e “sei”: poiché la parola 
“cinque” è formata da “sei” lettere, la parola mancante sarà costituita da “quattro” 
lettere. Tale parola è quindi “otto”.

15)  A.  La prima vocale della parola PORRANNO viene cambiata per avere un’altra 
parola di senso compiuto, ossia PARRANNO.
Allo stesso modo, la prima vocale della parola VORRANNO, viene cambiata per avere 
un’altra parola di senso compiuto, ossia VERRANNO.

16)  A.  Le parole mancanti devono essere oggetti che vengono indossati rispettiva-
mente dalla mano e sull’orecchio, quindi sono “guanto” e “orecchino”.

17)  A.  La fauna comprende sia gli invertebrati che i vertebrati. Questi ultimi due in-
siemi sono disgiunti. Nei vertebrati sono inclusi gli anfibi e negli anfibi è inclusa la 
rana. Come mostrato in seguito, il diagramma 1 rispecchia questa situazione.

1
Vertebrati

Fauna

Invertebrati

Anfibi Rana
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18)  B.  Campania, Lazio e Marche sono 3 regioni differenti (3 cerchi), Caserta è una 
città della Campania (cerchio più piccolo al suo interno) e Latina è una città del Lazio 
(cerchio più piccolo al suo interno). Come mostrato di seguito, il diagramma che 
rappresenta tale situazione è il numero 3.

3 Marche 

Caserta 

Campania 

Lazio 

Latina 

Quesiti 19-24 (analisi preliminare)
Dalle informazioni fornite inizialmente nel brano si ricostruisce quanto in tabella:

Nome hotel Castle Hotel 4* Amelia Hotel 5*

Tariffa a notte 
per persona

€ 40 € 55 € 60 € 80

Indirizzo Via Monza

da cui si ottiene immediatamente che l’hotel San Marco, sito in via Milano, ha la tarif-
fa di € 60 a notte per persona e quindi l’hotel in via Monza è l’ultimo rimasto, il Gioc-
ca:

Nome hotel Giocca Hotel 3* Castle Hotel 4* San Marco Hotel 2* Amelia Hotel 5*

Tariffa a notte 
per persona

€ 40 € 55 € 60 € 80

Indirizzo Via Monza Via Milano

Allora l’Amelia hotel, non potendo trovarsi a via Roma, è sito in via Piave e il Castle 
hotel, quindi, si trova a via Roma:

Nome hotel Giocca Hotel 3* Castle Hotel 4* San Marco Hotel 2* Amelia Hotel 5*

Tariffa a notte 
per persona

€ 40 € 55 € 60 € 80

Indirizzo Via Monza Via Roma Via Milano Via Piave

Utilizzando la tabella completa è possibile rispondere a tutte le domande.

19)  C.  L’hotel che si trova in Via Piave è l’hotel a 5 stelle.

20)  C.  Euro 60 è il prezzo proposto dall’hotel a 2 stelle.

21)  C.  Euro 80 è il prezzo per notte a persona dell’hotel di Via Piave.
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22)  C.  L’hotel in cui ha alloggiato il gruppo di studenti, sapendo che è stato scelto 
quello che, in base al prezzo, è secondo in ordine decrescente, è l’hotel che si trova in 
Via Milano.

23)  C.  L’hotel che propone il prezzo per notte a persona inferiore è quello a 3 stelle.

24)  C.  L’hotel che si trova in Via Roma è il Castel Hotel.

25)  B.  Nel brano si afferma che “Nel quarto trimestre 2014, le uscite totali sono aumentate, 
in termini tendenziali, del 2,6%”.

26)  A.  Nel brano si afferma che “Nel quarto trimestre 2014 il saldo primario … è risultato 
positivo e pari a 10.132 milioni di euro”.

27)  C.  Nel brano si afferma che “Nel quarto trimestre 2014 la pressione fiscali è stata pari 
al 50,3%”.

28)  C.  Nel brano si afferma che “Complessivamente, nel 2014 il rapporto tra indebitamen-
to e Pil è … in aumento di 0,1 punti percentuali rispetto a quello del 2013”.

29)  A.  Nel brano si afferma che “Nel complesso del 2014 … le entrate totali sono aumenta-
te dello 0,6%, con un’incidenza sul Pil del 48,1%”.

30)  B.  “Una persona che fa uso di troppe parole e frasi, che parla o scrive con prolis-
sità” si definisce “verboso” (la “chincaglia” è un ninnolo di scarso valore e l’“esperanto” 
è una lingua artificiale internazionale).

31)  B.  Un anagramma di senso compiuto di “cipria” è “pirica”. Un anagramma di 
senso compiuto di “palestra” è “parlaste”. La parola “fulmine” non ha anagrammi di 
senso compiuto.

32)  A.  Un sinonimo di “lusingare, allettare con parole dolci” è “Blandire”. “Rimbrot-
tare” è invece sinonimo di “rimproverare” e “Immaginare” è sinonimo di “fantasticare”.

33)  B.  Tre dei quattro termini proposti, se letti al contrario, hanno ancora un senso 
compiuto:

issassi → issassi    arenose → esonera    arrocco → occorra

Il termine “agresta” non è di senso compiuto, se letto al contrario.

34)  C.  Gli anagrammi afferenti ai capi di abbigliamento o agli accessori che è possi-
bile realizzare con i gruppi di lettere proposti sono:

ABIOT → ABITO	 EIOSTTV → VESTITO

AACIPRS → SCIARPA	 ACOOPPTT → CAPPOTTO

Come si può notare, si tratta di tutti capi di abbigliamento tranne la SCIARPA che è 
un accessorio, quindi il gruppo di lettere da eliminare è AACIPRS.






